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RIFORME POLITICHE! 
Il prof. Nitti assegna alla prossima le- 

gislatura questi tre compiti: 
1. Scrutinio di lista. 
2. Abolizione dei sottosegretari di Stato. 

3. Maggiore rimunerazione dei mivistri. 

La Tribuna, riferenda-l’articelo, lo ap- 

prova incondizionatamente. 
Noi, premettendo che non bisogna mol- 

tiplicare le riforme politiche, per non 

distogliere la pubblica 
le economiche assai più urgenti, af 
viamo Vabolizions dei sottosegretariato 

ed anche quello delle sottoprefetiure. 

Quanto al sistema elettorale, diciamo 
che, se una riforma vuol farsi, non deve 
essere sa non la rappresentanza propor- 
zionale. Inopportuna ci pare l’ultima 

proposta, di aumentare la rimunarazione 
dei mibistri. Non basteranno poche mi- 
gliaia di lire di più a innalzare il livello 

morale dei governanti; mentre, d’altro 
canto, è inopportuno migliorare la con- 

dizione dei più agiati, finchè vi sono in 
Italia maestri di scuola non classificate 
e regii impiegati pagati con meno di 

trecento lire sll’anno ! 
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Il santo pagamini 
  

La cecità dei governanti è stata quella 
che ha prodotto nelle nazioni i più gravi 

disordini. Essi, mentre erano. intenti 

‘nell’alta amministrazione politica ed eco- 
nomica dello Stato, dimenticavano facil- 
mente le tristi condizioni delia classe 
dei malcontenti, che erano poi quelli 
che a un servizio faticoso e diuturno 
si vedevano congiunta. una mercede 
insufficiente. | i 

E questa classe dei malcontenti, ve- 
dutasi negletta, cominciò a muovere 
lagnanze, che si perderono per via e 
non arrivarono alle soglie dorate dei 
reggitori. E questa classe dei. malcon- 
tenti, vedute sparse al vento le proprie 

lagnanza, ideò l'associazione e il comizio 

e infine si appigliò allo sciopero per 

istrappare con la minaccia e col danno 

ciò che non poteva ottenere nè con la 

preghiera nè col lagno. 
E il governo — malaccorto perchè 

cieco — cedè alla classe dei malcon- 

tenti una briciola mano mano che questi 

gli agitavano in viso il fantasma nero. 

di uno sciopero. i 

Onde avvenne che mentre il governo 

finora dovè sempre cedere come dovrà 

cedere per l'avvenire, la classe dei mal- 

contenti, visto c considerato che con la 

minaccia si può ottenere, si rese sem- 

pre e sempre più baldanzosa e si dette 

a incalzare il governo con tenui sì ma 

continue ma illimitate domande di mi- 

glioramento. | 

Il sistema dunque tenuto fin qui dai 
nostri reggitori rese insaziabili e traco- 
tanti i salariati da una parte e non sal- 
vaguardò per niente o l'integrità del 
capitale o il patrimonio della nazione 0 

la pace della società. 
Valga il fatto dei ferrovieri. E’ questa : 

la classe più vantaggiosa ma anche più 

pericolosa pel soverno e pel capitale. . 

Orbene, i ferrovieri — una parte al- | 

meno di questi — erano in condizioni 

ben misere: le ore.di lavoro non con-. 

tate, fatiche eccezionali e paghe misere. 
Ma di loro chi si mosse a pietà? Nes- 

suno; non il governo, non il capitale. 
Questo anzi più e più gli sfruttava, 
quello permetteva lo sfruttamento. 

Ma venne il giorno della giustizia 
anche per loro; e nel 1902 essi ac- 
camparonsi contro il governo e contro ‘ 
il capitale imponendo un nuovo rego- 
lamento se pur volevano evitare la 

guerra: lo sciopero. 
Il governo e il capitale scesero a 

patti col lavoro; i rappresentanti d’am- 
be la parti trattarono, discussero, pat- 
tuirono. I ferrovieri avevano vinto parte 
dello vittoria, rimandando a tempi mi- 
gliori la' seconda parte della medesima; 
mentre i rappresentanti del governo e 
del capitale subirono rassegnati la prima 
parte della sconfitta, pensando che altri 
sarebbero stati nel. 1905 a trattare i 

patti nel secondo scontro. Aprés nous 

le deluge! — dissero e non chiusero  £ 
interamente la partita; tra le carte ri- 
lasciarono ai ferrovieri una cambiale 
firmata in bianco e a corta scadenza. 

z ora siamo a. secondo redde ratio- 
nem. La Società che credeva nel 1902 
di non gestire più le ferrovie, le ha 
ancora; i ministri che nel 1902 cre- 

devano ‘di non essere più nel 1905, 
sono ancora. È quindi le stesse persone 
si trovano adesso di nuovo a conflitto. 
Poichè i ferrovieri hanno già accam- 
pato le loro pretese. 

Alcuni giornali hanno detto al pro- 
posito, che queste pretese porterebbero 
un. aggravio all’erario di 30 o 40 mi- 
lioni. I ferrovieri ciò negano; ma ecco 
che d’altra fonte ora si assicura, in- 

vece, che le nuove domande dei ferro- 

vieri importerebbero per le tre Reti 
principali nientemeno che un maggior 
onere annuo di L. 130,500,000! 

Avendo poi chiesto come mai sia pos- 
sibile una così grande differenza fra le 
somme esposte dalle due parti, fu ri- 
sposto: « I ferrovieri si limitano proba- 
bilmente a- calcolare la spesa che porte- 
rebbero gli aumenti dei loro stipendi, 
ma non pensano che, concessi loro — . 
secondo domandano — la diminuzione. 
delle ore di lavoro, l’ aumento di con- 
gedi e il riposo settimanale, converrebbe 
assumere altro personale che porterebbe 
a una spesa di 64 milioni, i quali ag- 
giunti ai 66 per gli aumenti di stipendio 
danno appunto il totale di 130». 

Comunque sia, la questione si fa seria, 
nè possiamo oggi prevedere come andrà 
a finire. C'è chi consiglia il governo a 
resistere almeno questa volta; ma c’è 
ancora chi osserva che la classe dei fer- 
rovieri non può essere trattata come le 
altre classi d’opersi: guai a uno scio- 
pero generale di questa! 

Bene, in questi frangenti non si sareb- 
bero trovati adesso capitale e governo 
se prima da sé stessi ssero giusta- DIE 

b RISE gisic,, ranno l’ ora della ritirata. 
mente provveduto a migliorare la classe 
dei ferrovieri; o se almeno, scesi a trat- 

tative nel 1902, avessero conchiuso patti 
di soddisfazione per loro, di sicurtà per 
SÈ Stessi. 

Gli errori o presto o tardi si scon- 
tano. Mm. 

: Tra l’altro, il nuovo memoriale ora 
predisposto dai ferrovieri, dopo avere fis- 
sate le are di lavoro e di riposo, a me- 
glie sanzionare tali disposizioni, stabilisce | 
nè più nè mena che delle multa da L. 1 
a 10 da irfliggersi ai capi servizio e alle | 

Cavo. 04 SPol 
‘ esplosive. 

amministrazioni ferroviarie in 
inadempimento. 

î 

Ora siccome gli agitatori socialisti sono | 
quelli che vogliono imperre l’ esercizio 
di Stato, è chiare che, se lo Stata si sob- 
barcherà al grave pondo, le multa che i 
ferrovieri infliggono alle amministrazioni 
ricadranno sul!’ erario. 

‘+. E sulle soglie del secolo XX, vedere 
i dipendenti che multano i padroni è 
già qualcosa! 
  seni mart 

‘ Un altro tradimento! 
I piani della piazza forte di Taranto 

venduti. 
Roma, 2. L’altro ieri venne arre- 

stato a Taranto il sig. Beniamino Monte- 
negro, telegrafista di quell’arsenale. 

L'arresto da principio non andò al di 
‘Jà della solita cronaca. Ma ora vi si 
fanno interno delle rivelazioni gravi. 

Sul Montenegro gravano sospetti ed 
indizi per la vendita ad una nazione 
straniera di documenti sottratti all’ Arse- 

i nale e riguardanti la difesa dello stato. 
Il Giornale d’Italia anzi 

conto all’istruzione del processo. 
Ii Capitan Fracassa dice che il Monte- 

negro è accusato di avera trafugato i 
piani della mobilitazione e della piazza 

. forte di Taranto. 
i. Fra gli indizi contro il Montenegro vi 
| è cha costui non ostante il suo modesta : 
stipendio conduceva da qualche tempo : 

| Vita dispendiosa. - 
Fu arrestato anche un tal Montefoschi 

preprietario di un’agenzia d'affari, presso 
il quale si sarebbero trovati documenti 
compromettenti 
tratti al comando dell’ Arsenale. 

Secondo pei il Giornale d'Italia a Roma 
si assicura che il, 

fatto non ha grande importanza e che: 
nelle sfere ufficiali 

l'arresto di Montefoschi è motivato dal- 
l'amicizia’ che lo legava al Montenegro. | 
Sta il fatto che non ha potuto dare ra- 

   

di fronte alia società di 

;, Gommissions 
Questo, dopo sentiti i parenti, infliggerà ; 

  
a da Taranto ! 

che l’autorità giudiziaria procede per suo ; 

che risulterebbero sot- 

TRENI SIRO 
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3egri to 1 segreti. 
Si ignora anche quala ‘somma abbia 

ricavato dallo spionaggio. Qualcuno asse- 
risce che non ebba nulla è che era sol- 
tanto in trattative. 

Dicone che io spionaggio durava da 
tempe. Vi è un continuo scambio di di- 
spacci tra il comando dell’arsenale, il 
ministro della Marina e quelli della Guer- 
ra e degli Infernì. 

I! Messaggero dice che nella perquisi- 
zione operata nell'abitazione e nell’ uffi- 
cio del Montenegro furono sequestrate 
buone riproduzioni di disegni, una copia 
di uu cifrario per uso inilita.e e parec- 
chie altre carte. 

Lo stesso giornale aggiunge che il Mon- 
tenegro, messo alie stretta dall’ evidenza 
dei fatti, ha finito per confessare. Secondo 
la Patria sembra che la voce che nel 
l’Arsenale di Taranta si esercitava da un 
impisgato ivi addetto le spionaggio, è 
stata comunicata al Ministero degli in- 
tevni da un nostro agente presso una na- 
zione amica. 

Il Montenegro come impiegato tele- 

      

i 
FD
 

      

    

grefista poteva avere copia dei telegram- 
mi s quindi buone informazioni su varie 
questioni attinenti alla nostra marina. Da 
taluno si dice che il tradimegto di Ta- 
ranto è in relazione col tradimento Er- 
colessi di Messina. 

  

Note e commenti 

Per la educazione dei figli. 

Gryon è un piccolo villaggio della Sviz- 
zera francese. E° peraltro Comuce, Ed è 
sppunfo la giusta municipale di questo 
piccolo Comune, cha ha l’onore altissimo 

aver emanato 
l’editto che qui riproduciamo: 

Per lo scopo di dare ai ragazzi del Co- 
mune abitudini di ordine, di decenza e 
di buona condotta è promulgato il se- 
guenta regolamento: 

Tutti i ragazzi senz’eccezione devono 
essere rientrati al loro domicilio alle 6 e 
mezza di sera dal 1° settembre alla fine 
di febbraio, alle 8 di sara dal 1° marzo 
al 30 aprile e dal 1° settembre al 31 at- 
tobre, alle 9 di sera dal 1° maggio al 31 
agosto. 

Nei giorni di festa. le autorità fisse- 

I ragazzi che dano l’ora della ritirata 
senz’ essere accompagnati da una persona 
grande circoleranno nel villaggio e nei 
suoi dintorni, saranno denunziati dalla 

scolastica. al Municipio. 

la punizione che crederà a’ proposito. 
Tutte le decisioni che prenderà il Mu- 
nicipio saranno partecipate alla Commis- 

sione scolastica. 
E’ proibito ai ragazzi: a) fumare; b) 

gettar pietre, palle di neve o altri proiet- 
tili sulle strade e sulla preprietà altrui; 

c) far giuechi rumarosi 0 pericolosi; d) 
stuzzicars i cani e maltrattar gli animali; 
e) accander fuoco al di fuor: del villaggio 
e portar addosso fiammiferi o materie 

Tatti i ragazzi contravventori alle ‘di- 
sposizioni precedenti sarauno denunziati 
alla Commissione scolastica. 

Il ragazzo che romperà un vetro della 
scuola 0 distruggerà una parte qualsiasi 
di materiale scolastico o della Casa co- 
munale o degli impianti elettrici sarà 
tenuto a fare le riparazioni a sue spese 
e sarà punito dal Comune è denunziato 
alla Commissione scolastica. 

E’ severamente proibito ai ragazzi con 
accompagnati dai genitori entrare negli 
stabilimenti pubblici; ai tenitori di que- 
sti è proibito ricevere bambini sotto qual- 
siasi pretesto se non vengono da parte 
desi lero genitori. i 

E’ proibito ai ragazzi assistere ai balli 
delia gioventù. 

  

La legge federale sulla. protezione de- | 
gli animali sarà severamente applicata. 
I gonitori dei ragazzì che distruggono 
uava, nidi degli uccelli saranno 
all Autorità. s 

I msmbri del Municipio, della Com- 
missione scolastica, della Parrocchia, il 
personale insegnante, gi! agenti di polizia, 
sono incaricati di vigilare per l’esecuzione 
del presente regolamento. 

i Questo regolamento sarà copiato è con- | 
: servato da tutti gli allievi delle scuole, ; 
: Un esemplare stampato sarà affisso in 
tutti i luoghi pubblici 

Vecchia e nuova. 

Il Secolo, riportando Questo editto sog- 
giunge: « Ogni commento a questo vero. 
programma di educazione civile dei ra- 
gazzi guasterebbe. Ogni confronto della | 
Svizzera coll’ Italia sarebbe troppo stri-. 
denta ». 

No, un commento — purchè appro- 
priato — non guasta niente, come niente 
può guastare un confrouto; ma non con 
l’Italia, sibbene con la educazione mo- 

i demna della gioventù. 
Negli anni, che i modernissimi chia- 

mano d’ignoranza; negli anni in cui i 

dovevano . 
mme se- | 

a cui il 

  
  
  

deferiti | 

i uomini moderni, poichè solo con questa 
: 8Î può plasmare una generazione . con- 
| sentanea al motto massonico ni Dieu ni 

    

SERRE 

  

pionieri del libero pensiero, delle scuole 
miste, della livragazione del catechismo 
erano ancora in incubazione — almeno 
per le nostre religioni — la educazione 

  

   
   

dei figli era precisamente quella voluta. 
Svizzera e che il; dal comunello della 

Secolo adesso loda. 
Il rispetto dei fanciulli verso, non 

diciamo dei genitori e del prete e dei 
maestri, ma verso qualunque superiore 
a loro per. età, era tradizionale. I fan-: 
ciulli che nen si allontanavano di casa, 
che non si staccavano dalla gonnella 
della madre o dallo sguardo del padre; 
chs non gironzolavano da biricchini per 
le vie del paese, formavano la regola 
generale della eiucazione. Così fanciulli 
che osassero farsi vedere a fumare il si- 
garo 0 la pipa; che osassero entrare nelle 
osterie o fermarsi su feste da ballo; che 
dopo la calata del sole si arrischiassero 
uscire di casa — non ss ne trovava. E tutti, 
dai parenti ai maggiori d’ età esercitavano 
un controllo sulla educazione dei fan- 
ciulli, riprendendoli, svergognandoli e 
denunziandoli ai proprii genitori quando 
facessero cosa 0 si trovassero in luoghi 
non consentiti alla loro tenera età. E i 
genitori ringraziavano, correggendo poi, 
senza una falsa pietà, i figli disertori 
dalle abitudini imposte loro dalla tradi- 
zionale educazione. 
. La quale, poco a poco scomparve, e 
in suo luogo subentrò l'educazione, che 
chiamano appunto moderna per distin- 
guerla dalla antica. 

Ed è questa educazione moderna che 
ha insuffiato nelle giovanetta auime lo 
spirito di ribellione. Ribellione al rispetto 
verso 1 genitori; ribellione all’ amore 
della casa; ribellione agl’inssgnamenti 
del superiori, specie del prete. E con 
questo spirito è subentrata in loro la 
smania della libertà, per ja quale, alti 
come un soldo di cacio,’ prendeno la 
posa di uomini e spezzano qualunque 
freno. 

Per tal modo fumano, girano le vie, 
fanno la corte alle ragazze, frequentano 
ie osterie e i giuochi, bestemmiano come 
turchi, passano le nottate al chiaro di 
luna. E... bravo chi può correggerli, senza 
sentirsi da quelle bocche cerrotte ogni 
sorta d’improperi. Gli stessi genitori, de- 
vono fare spallucce e tacere. 

Il fanciullo odierno dunque — a _ri- 
formare il quale tende )’ editto munici- 
pale di Gryon — è un predotto della 
moderna educazione. Approvare l’ editto 
municipale di Gryon è condannare la 
moderna educazione, è fare un passo in- 
dietro. E Dio volesse che fosse vero psr 
preparare alla società una generazione 
che ripari gli orrori che farà la genera- 
zione allevata coi moderni criteri — al- 
levata cioè senza fede, senza Dio, iuspi- 
rata ai concetti della più sfacciata insu- 
bordinazione. 

Sarà difficile! 

Ma ne dubitiamo. Poichè il caso del 
municipio di Gryon è un caso isolate, e_ 
rimarrà certo senza eco, perchè troppo 
contrario allo spirito dei tempi novi. In 
quella. vece frequente sarà il caso. di 
Riceys, piccolo comune deli’ Aubs. 

Giorni addietro in quel paese si fece 
la distribuzione dei premi, alla quale 
presiedette il deputato radicale Paul 
Meunier. Questi tenne poi ai ragazzi il 
discorso di circestanza, in cui, tra l’altro, 
disse : È 

« Ordinariamente, amici miei, colui 
che siede al posto ove ora ste io, racco- 
manda seriamente ai fanciulli che lo 
ascoltano di cbbedire ai lore genitori e 
ai loro maestri. 

Non vi pare che sia venuto il tempo 
di cambiare queste vecchie tradizioni? 
E che direste se oggi io vi ‘dessi il con- 
siglio di disobbsdire anche ai vostri ge- 
nitori e anche ai vostri maestri, se fosse 
d’uopo? ; 

Forse io sono molto audace; ma vi 
cousiglio di disobbedire, anche ai vostri 
genitori, anche ai vostri maestri, 
impassibile gli uni o gli altri volessero 
assuefarvi a credere che si sia sulla parola, 
anche se fosse una verità ». 

Questa è la pedagogia che piace agli 

maitre; e questa pedagogia dominerà so- 
‘ vrana, specie dopo che saranno espulse 

i le congregazioni e chiuse viclentemente le ‘ 
chiamate del- ; 

l'ignoranza non perchè ivi non si insegni, : I 9-3 parroc 

ma perchè si adopera una pedagogia dia- | montagna, studino un po’ di silvicultura; 
metralmente opposta alla pedagogia del | 

: durre il loro popolo al rimboschimento 
! dei suoi monti se non quando l’avranno 

% di i Ì î DÒ - i ni i E’ strano che il Secolo, giornale mo ‘ persuaso che da tale rimboschimento pra- 

scuole clericali — scuole 

sig. Maunier; si adopera cioè la pedagogia 
del comunello svizzero di Gryon. 

dernissimo tra’ moderni, applauda poi a 
questa pedagogia! 
  

Attentato ferroviario al confine austro-russo. 

Mosca, 2. — La notte scorsa alle 12 il! 
treno celere russo Mosca-Vienna presso ‘ 
Podwolosczyska al confine austriaco urtò 
coutro quattro traversine accatastate sul 
binario per farlo deviare. Fortunatamente 
il macchiuista, accortosi dell’ ostacolo, 
aveva rallentato la corsa, scongiurando 
così una catastrofe. i 

CRI PR 2 
pa ERE s 

un luogo articolo dal titolo: 

oltre a tale 

| prezzo delle derrate è 

: abbondanza e questa in gran parte di- 
: pende dal favore del clima, a mantenere 
‘il quale giova assai il rimboschimento 

se per! 
‘ altro è fornito di boschi, e che per conse- 
! guenza, secondo Silvicola, più d’ogni altro 
‘ concorre a tener lontana dal nostro bal 
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INSERZIONI. -- Comunicati varî n I 
serpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
ana 0 due solonne, chiedere le sondi- 
gioni nsse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi ix TV pagina prezzi mitissimi. 
    LI ST ARCI RITRAE ARTE ATE ATO 

Sabato 3 Settembre 1904 

Una nuova missione sociale 
“DIE /GURRO? 

no ua 

ll Crociato nel suo N. 194 pubblicava 
Uua nuova 

missione sociale del clero. Il succo di qua- 

sto articolo, (imbastito con. uno stile di 

altri tempi e zeppo di figure atte a su- 
scitare la gelosia dei seicentisti), si può 
spremere in questi due periodi. Il disba- 
scamento dei monti è la causa di « ogni 

sventura metereologica, fisica, economica 
e politica specie nel nostro Friuli». Ad 
impedire questa caterva di guai studino 
i parroci di montagria un po’ di silvi- 
coltura, e, valendosi dell’ascendente che 
godono sulle loro popolazioni, cerchino 
in pubblico ed in privato, in Chiesa e 
fuori di instillare in modo speciale nei 
giovani il rispetto e la cura per le piante. 

Permetta Silvicola, chè così si fi ma 
l’autore dell’articolo succitato, ch’io faccia 
qualche osservazione ‘relativa all’ argo- 

mento ch'egli tratta con tanto zelo. Am- 
metto che il disboscamento dei monti 

cagioni dei danni notevoli, quantunque 
debba fare uno sforzo troppo grande per 
credere che da esso derivi « ogni sven- 
tura metereclogica, fisica, economica 6 

politica ». Bisogna però aver presente 
che le montagne disboscate danno ai 
loro possessori una quantità di fieno non 
trascurabile e che questo nuovo loro 
prodotto non per nulla venne e viene 
dai disboscamenti preferito al prodotto 
anteriore. La questione adunque a mio 
modo di vedere andrebbe posta in questi 

termini: Rinunzino i possessori di ter- 
reni montuosi al prodotto annuo dei loro. 

foraggi e con fatiche, non certo parago- 
nabili ad una semplice lavatina coll’acqua 
Migone sopra una testa pelata, cerchino 

di rimboschire i loro monti, sia pure. 
colla dolce aspettativa di vedere le loro 
fatiche coronate e confermate col sigillo 

governativo del vincolo. 

Di grazia quale compenso dovranno 
attendersi i rimbeschitori dei monti alle 
loro fatiche ed alla perdita di parte dei 

loro foraggi? Doyranno tenersi paghi 
del merito di un’opera buona e vantag- 
giosa sopratutto alle campagne del Friuli? 

No, mi potrà rispondere Silvicola. Essi 
merito avranno anche, la 

polenta a più buon mercato, giacchè il 
è relativo alla loro 

dei monti. 

Tante grazie del complimento. Noi 
avremo la polenta a più buon mercato, 

ma in cambio dovremo mangiarla senza 
o cou pochissimo formaggio. 

Posta la questione. in questi termini, 

mi pare che la forza morale di cui pos- 

sono disporre i patroci di montagna sul 

loro gregge. sebbene immensa, almeno 
così dice Silvicola, sia contuttociò insuf- 
ficiente ad ottenere tanta abnegazione dai 
Garni pur tanto generosi. E prima di chiu- 
dere credo opportuno di fare un’altra os- 

servazione. Noi quali mewbri della grande 
provincia friulana dobbiamo concorrere 
con tanti sacrifici al bene della medesima 
ed in compenso siamo da essa abbando- 
nati nei nostri interessi più vitali. Que- 

sto non riguarda tutta la Carnia; riguarda 
però una parte di essa punto disprezza- 
bile. Basti osservare che uno dei canali 

carnici, il canal di Gorto, che più d’ogni 

Friuli « ognìi sventura meteorologica fi- 
sica, economica e politica » non ha ne: 

buona strada che fino a metà. vale a dire 
i fino a Comeglians; mentre da Comeglians 
: a Sappada la strada provinciale è addirit- 
tura impraticabile. 

Studino pure adunque i parroci di 

ma credano che non riusciranno ad in- 

verrà ad esso un utile non tanto indi- 
retto nè tanto lontano. E siccome per 
convincere gli altri bisogna esser prima 
convinti cosi io, che ancara non vede 
l’utile del rimboschimento dei monti pro- 
porzionato alla perdita del foraggio ed 
alle fatiche necessarie per praticarlo, sarci 
ben contento se Silvicola od altri mi met- 
tesse dinanzi agli occhi l’utile in que- 
stione, 

Abdenago, |  
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ra "977 L'amicizia tra l'Austria e l’Italia 
suDDE sllata con un banchetto 

  

Vallombr dx 2. — La 
ciale tr a di ia e VAu i - Ungheria è Ò 

    

   

      

AVI da sai mato i suoi negoziati 
Il trattato coll’Austria 

rito prima del 15 corr. 

% 
in ‘cui e ele 20 

  

dina doi RE 

bas clafore. UL 

e del 

e Re Francesco 
cen ibuarono la nota 

anza fra i dus 
aGcor di, dei 

ossima la ‘conclusione, 

fiducia che gli. 
ormai pro 

rapporti dei due paesi. 
  og n 

I rapporti tra Austria e Italia 
TRATTA 

  

RASTA 

Un comunicato ufficiale italiano 

Roma, 2. — Sono assolutamente insus- 
istenti "le dichiarazioni attribuite da un 

nale b: Visnna a un console italiano 
relativamente a pretese mire di espan- 

° dend 

talia un no I 
Co Daseiigre centa 

lev: ar 

Molvano. NU: 

‘i OvISUI 0° Ila Tia: 

È Ù ani Slale, la noniooa 
ccordo commer- | messa în pri 

. ramento è 
i lecito. 

Ho rimarrà segreto finchè l’Au- : 

  

acqua 

e dal perca 

in sostan Za C    

  

     

  

Rag 
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Lo sciopero dei vetturini, 

Roma, PS Come gi preve deva, i vet- | 

  

turini scioperanti dovuto cedere 
davanti alla tenacia dei propriotari 
quali sapevano che anche per la è stagio ne, 
poc 
avrebbero da: 

Stamane qu 

  

cedere. 
una 

  

indi 

    

rini scioperatti ripresero il servizio, per- 
chè hanno pensato, a ragione, che sa- 

: rebbe stato imprude Î al 
| lavoro ed al guadagi i 

paesi ! 
quali , 

nor solo nel FUnDO economico 
altresì nel campo politico ai reciproci : 

avvenuto stamane al nosfro 

é A ba: ‘de di uao dei pirosc: 3fi che fanno ! Re 

i servizio dall’Italia all'America, il Bonamich | Gi 

: strati 4700 chili a 
: di elio e 100 di f 
che era im 

sione dell Italia neli ’Aibania, E° a deplo- : 
tarsi che 
nell’Aus 
legger rme 

na parte della stampa, tanto 
tria che Bi Italia, } 
nte del 

no CODEEazia alla verità e acc 
artico i eno po 
prio pubblic ca in CHRCe sizione all’opera 
dei due governi, che so 

  

3 

speciaiment è con i pellee 

L' dibgio pei poveri emigranti. 

Napoli, 2. —— Ua fatto gravissimo è | 
& 

DOrcto. 

della « Wita Siar Line», furono se sque- 
i pasta < 

ormaggio tutt Ò 
no stati imbarcati a Gelioni, 

emigranti che sul pi irosc afo stesso erano 
ci ‘ stati imbarcati a Napol 

pubblichi troppo : 
le “uu che poi si di-: 

olga.. 
ono traviare in parte l’c- | 

. da «Genova, Venti 
no concordi nel : 

congiderare come una delle linee fonda- | 
falli 

mentali 

     
ed amicizia fortunatamente 

esistenti fra i due paesi. 
  At 

La grande decadenza di Mantova & 

Mantova ha 
sidente del Consiglio e mi- 
interni, nonchè ai ministri 

rra e dei lavori pubblici un 

muni ;ipale di 

  

ie © 

pro della città. 
dà 

  

della loro pelitica, quella di man- * 
consolidare gli eccellenti rapporti. 

per eccitarli ad interessarsi a 

è 

E° grave il fatto ali 

   

alimen tata 200 | 

: Yang è inte 
i bicabili. AEREI 

} propizia soli scioperi, i dipe ondenti 
vute 

1 parte dei vettu- : 

     

$ 

guasto n 

senza ip 

| 0gsera preventivamer nie visitati. come a- |; 
vrebba dovuto farsi, e destinati a 700° 

1 Commissariato | 
per l'emigrazione non n provvedufo | 
com’ era Qu 
roba prima 

day ere, per far visita 
a partenza 

FAZIO un’ i 
nai AIR AAO AT TA ari te, 

Notiz i estere 

     

    

Il movimento dei boxers, 

Londra, 2. — Si ha da Schan-ghai, che 
la missi: one americaca, ha Tatti ‘ato Ta- 
min-fu in ruito alle minaccie di una 
società seg di queste località. Anche 

x un’altra missione quella di 
fuggita verso sud. Il fiorire 0 31 
in questi luogbi presenta i più gravi; 
ricoli. 

Il Narih Kina. Herald pubblicherà di- 
mati altri particolari. 

Conviene i 

    

che la notizia d'una 
nuova sollevazion di una gonera si 

;| Spargerà rapida smento a 100. mig glia di 

Il documento è impressionante per i 
fatti i in esso esposti, e comprovati sulla: 

se di statistiche ufficiali. 
ba e colta ciîtà, riceitacelo di    

  

arto che testi mot niano della 
sua in: vidinta grandezza nel passato, è ora 
ridotta in condizioni sulle quali giunge 

i pro } pizio l'allarme. Peche cifre bastano a 
un concetto positivo di questa de- 

pad enza minacciosa, la quale spiega il 
malcontento della città, e come in essa 

inte rad icale e socialista rivoluzia- 
Ea nio. 

iche dal 1891 al 1900 

   

     

   icchè era sono ridotto 

  

u Ai vici ni 
“Ri ergio Ù 

a 1 43 per r mille. 
ii cuore è che alla s 
; 8 Um eccesso ‘di mortalità, tanto- 

come a Castellario ed a 
a parcentua la 

Ma ciò che 

i 1083 morti. Nè le i 
a mod ificarsì, poichè nel 

   

    

Dn deno 

  

primo semestre. di quest’ anno si ebbero 
378 nascite e 446 morti, il che dd a 2, 
Maniova, sui Comuni suburbani e su 
molte altre città del Regno, un primato 
deloro 80 di decadenza progressiva e inin- 

i più poveri e 

S
R
 

s
O
 
e
 

f
n
;
 

1ccessivi, per 
277 è 1572; ma 

    

D
E
 

n discesero a 
que; est’anno tendono di nuovo 
dere; infatti da gennaio a tutto luglio 
sommaroano già a TT4, mentre nallo stesso 
periede di tempa nel 1902 i malarici fu- 

nel 1903 erano scesi 

   

N 

rono appena 724 e 1 
a 636 

neno caratteristico per 
Ma: zionarietà del la sua po-! 
polazione, Dà dal cevsimento dal 

    

1816-23 a quell o pel 1896-900 nen si ri- 
scontra che una differenza Di più di 118 
licansi to) persone rappresen- 

o avven suto in 785 anni, Più 
1 è però ancora il fatto 

   
   

      

   

  

iaia della popolazione è 
i una corrgnie immigratoria 

  

numero "alla emigrazione 
riore per condizione sociale 

e ter produttività. Infatti le statistiche 

lecennali dimostrano che su cento im- 
migranti 69 sono in cerca di lavoro e 
solo 23 hanno reddito certo, mentre 8 
hanno scopo di commercio. 

   

          

   

    

      

   

     popolazione campa- 
avoro e desiderosa d’ap- 
noe OZA, cit tadina. Ti- 

comunità israelitica 
possidenti, industriali, 

rantenalo 
a metà, 

one comu- 
no due; bo- 

1] dano Man- 

riferia, ed at- ano per 
i pprimendo quella      

are che paralizza 
cace e n go tentativo industriale, ren- 

Hi le diminuzione 

mille, mentire in 

ogni effi-. 

SS 
a
e
 e

 

: Ja ostilità 1 

tocca il 41; 
più stringa | 

scarsità aglio nasce ite 

    

   

    

Cisa le “conflagrazioni del 1900, dicia- 
mo noi, ‘sono di nuevo a emersi, so co- 
loro ai quali a non cercheranno 
di impedire prciteranno una 
grande vigilanza 
  

Le manovre Lo O bi. 

direttore delle. eserci n TA Valles 
ha emanato da Ponza, 
zioni del partita rosso, 

per le 4. 
Tre cacci ia-torpedinio re del partito rosso 

sprofittando pai la oscurità, avevano cer- 
cato di sorprendere la flottigli a di difesa, 

Ò x . 3 
ma scopa, te, v > O0ero llise 

  

l'ordine di iniziare 

    

        

        

‘| tera flottiglia Go le raggi presso il 
: Capo i 8 i . un’ azione 

ai rale À ella 1a7e Agordat adscennio 1891-1900, di fronte a 
dla di 775 nascite, si ebbe una 

& i casi di ma-! 
o dal maggio ali, 

ì r iuifa | 

ad ascen- 

  

mise fuo ri 
3 caccia-to 
scirono 2 fu: giro. 

Si assicura che le sbarco delle 
del partito rosso sarà tentat to sai prime 
ore di, Cd Ì a, piccola 

e di Po z0uoli. 

remo Criente 

La presa di Liao-Yaug. 
Tokio, 2. — Giovedì matiina i 

eominciareno a 8g0 mbrere le 
$ ed al sud c i Liao-Va 

1esì presero i pezzi d 
i quali bomberdarono Lio 

   

   
    

rugsi 
pesizioni 

ng. 1g ap 

     
ara    

           

L'esercito del centro occupò 
sliuata au occidenta di Shusha anpas; ) iL 
destra giapponese attac ni al 6 ere 11 di 
mattina una forte colonna russa in vici- 

nanza di Hsiwingtei ai sera est di Liao- 
Yang. Infine occuparono la città che 
adesso è in fiamme. i 

Il totale delle perdite dei giapponesi 
nen superane i 10,000 uomini. Così le 
perdite giapponesi “dal 29 agosto finora 
conosciute sorpassano i 25 mila uomini. 

Il rapporto di ronagine. 
Pietroburgo, 2. — Il ger Lora] e Kuropa- 

thise telegrafa in data da 1, sera: La 
battaglia principalmente fra le artigliarie 
continuò tutta la giornata. I russi furono 
costretti a cedere il terreno sul loro fianco 
destro. I giapp onesi occuparono parecchie 
posizioni ; la e ferroviaria fu col- 
pita da proietti li. Il servizio dei treni 
venne stabilito più al nord. La forze di 
Kuroki snl Taitsa si avanzano. Ls nostre 
perdite in questi ultimi giorni ascendono 
a 5000 uomini. 

Un rapporto di CIA 

Tokio, 2. — Il Maresciallo Oyama ri- 
ar : il nemico non pot tendo resistere 
di 7 AS energico attacco 

il pr 
    

    

   

  

1) insecuireno vi- 
la) 

  

     
rOrosa nemico che grande con- 
Tuaniane tentò 1 risi sulia sponda de- 

el i Taj itgò. i 
Gi impadrenimmo di dieci cannoni di 

cui ci servimmo per bombardare la sta- 
zione ferroviaria di Liao Yang. 

Ta I DI ng è! 

base delle opera-! uno dei numeri passati 

i ita dalla in- | 

una delle | 
due riu-: 

truppe. 

are la i 

del santi 

  

daga ur 

dii Veneta Der 

Î 5a , È? 

di Alex dea eppure È O 
: la presidenza del grandusa so 

LORI 

Io tufti i vaesi della Diocesi 
‘Vinvito solenne dalla Cogne 

  

Le comunie so MIO 
fra Mukden 

Mukden, Si 
il servizio del 

  

   

    

lari con Liao 
aa 5) no impra- 

  

Davanti il Consiglio di guerra. 

sai i — L'Echo de Paris riceve da 
del 2 sett in data tembre 
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Le preoccupazioni 

Londra, 2. 

kio: 

m 
ila 

della Cina. 

dd To- 

ia Pechino 
SORTA 

x A Jan Secondo 
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i TUSSA DE mi- 

? Arthur urtò in una 

    Men. *). 0® A 

Abbonamen to 

Straordinario 
del CROCIATO sole L. 3 

da ogg a 31 dicembre 

  

n arie di Conco 

i 2 0 RI 

     
          

   

  

3 6 santo 

à Vene-       
   
   

     

de venire a tomb 
rata dei Ss. Martini. 
cordia si a feb: 
gioia che nasco 

cr
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di ve- 

     

    
   

  

: Spere a di a sto coronate 
pere con. un issimo pelle- 

nti solenni. 
num 

gio, con festegg 
Lr e di 

  

questi fu 
del vostre gior- 

      

  

nale, nel quale si accenpava pure alle 
I pratiche che si. stavano facendo 
Società Ferro viarie per ottenere 

i bassi. Ora ha il piacere di comu 
che quest aio ebbero egit 
iqua; hè i ribassi ottenuti sono 
che si concedono in tutti i pellegrinaggi, 
e si sono ottenuti anccra due treni spe- 
ciali di andato-ri torno, uno da Spilim- 

giorno 12, Valtro da Cividale il 

    

   

  

e 

la. vostra Provincia sGnO 
‘na: -rit. Staz. pe 

ro II cl. L. 7.65, TL ol 
cl. L. 6.90, "INI cl, L, 4.05 

Sao II vi Ii, 6.35 II cl. L.375 
— Cormons II cl. L. 6 55, II cl. L. 385 
— Udine II CS I, in Cl. 
— Positano Schiav, II ci. L. 3.90, III ci. 
L 2 30 — Godroipo I cl. L. 285, MII cl. 
L. 1.70 — Sacile II. d L. 4.85, III cl. 
L. Gase i 

Le t re costano 50 cent, 

a Lau la. 

   

  

! Fu ripetuto il Tri 
: pagnato da cori. P 

_i meritata 
‘ disfi 

si riu- : 
idenza » 

ea 

sopra 15 consiglieri, 

Sa SA Terminate 

   
    

   

riversò sulla pia 
della buons 

  

sinfonia ed i To 
Alla sera fuochi artifi 

nuovo. La bella piazza illun! 
e dai bangali aveva un 28] 

“musi ca di 
vata a dai razzi 

l8:] 

    ofo di Bacco a 
\eque n'oltissimo 

   

  

: applaudito, Chiesta per acc'amazione fa 
i suonata anche la Marcia Reale. Una ben. 

  

lade va tributata ai bravi ban- 

       della fe 
3 sv ge 

dai paesi vicini, 
sat ttratti dalia rino- 

Nagi eci 
3 seitembre. 

La nomina del Sindaco, 

Sig: Direttore, 

Alla notizia data ieri gs 
nomina î dt di que 
persona del dott. Giuse 

risca agi ungere che ciò avve 
convecazione sai consiglio, con 

    

   

  

i Orza 

veti 7 

sea rire alla 

   
del capeluogo Sabniaeno Ghe da sole con 

rca metà della popolazione del co- 

Tanto perchè si: 
scanso di equivoci. 

Un consigliere di Segnacco. 

Drenchia 
2 seliembre, 

La morte del curato. 

       

   Mercoledì mattina, 51 agosto 
D. Giuseppe Gosg; nastro      È k amatissimo 

Pass siona sulla 

Casciù 
verso S. Volfango e andò dalla parte op 
posta in traccia d’una lepre che il cav 
aveva scovata, Il povere curato seguì 

issimo egli s 

   

          

   : cane e la lepre fin sulla cima oltre i 
| confine. Aspettò più di un’ora. Alle 11 

  

: nott e 

: Ja lor } 

di: Rn neppure alia 

an 
1 ontano circa un’ora e mezza) che subito 

l’ha visto là fermo 
Raune passe poco distante; poi : 
Vba più visto. La sera venne un 
porale tale che impedì d EROE Te in cer: 
del povero scomre ji 

sì davano tanto O: I 
che il Gurafo AVeRO ACGOMIRAgnI O 
gli amici siro a S. Velfango e poi, cauza 
il cattivo ela) o si fosse fermato a per 

e dal cappelle ano. Ma quale non fu 
> delusione nel non vederlo  corm- 

mattina | 
Diedera. partecipazione al cappell 

1e8s 

  

  

  

10 

cel n dle di Dre 

  

inchia incomineiò 15 
d flicile e delorosa ricerca. Non vw erano 
anbbi, Qualche terribile disgrazia doveva 

‘ ©85e8r successa a Don Giuse ;ppe, perchè 
egli mai si allontanava di troppo collo 
schioppo, mai pernottava nei psesi limi 

pubblicato in: v 

Drenchia, avevano già percorso tutto il 
: Colovrat ‘dando spesso segui i il cu- 
: rato se vivo O rispes o, mente 
verso le 11 del. giorno avant. ‘. per-. 
mettersi nè cibo nò ipo eme al 

: Capo - Borgo rica min ciaro: 0 cerche, 
Hrane appena a dieci minuti fuori del; 
paese, attraversando la prima vetta, quan- 
do sentirono degli acutissimi guaiti del 

i fe idelissimo cane de' defunto. Seguiro 
i: la vece ed oh quale spettacol ol... Trova-; 

bo }60c0h a 

ppellano è 
Dun Giovanni Guisn più coi singhiozzi. 

. di pietre, 

i da un insulto apopletico 
luna (da 

SO a soli O dono: : a Udine presso il comm. Ugo Lo-; 
schi, 
Gip ve 

Ii tre 

a Sacile presso 

  

no speciale concessa 

la domenica 

:ggiam 

    

ultimo giorno del fe si nenti — par- 

quel M, R. sig. Ar-| 

o trefi. Il cappellano, assieme al nevzolo di . 

       

  

  

     

   

    

reno il povero curato disteso 
sopra un mucchio di sassi. Il ca   

che colle parole recitò il De profundis. 
Como avvenne il caso ? Si ea: 

aveva con sè tutto il suo denaro. 
Segusode la selvaggina scivolò per 

Circa venti mefri sopra un terreno ripido 3 

muschio. Riavutesi un po’ fecs alcuni 
passi verso Raune, sì sedeîte tre a 
tro metri circa al disopra di un mucchio 

pese lo schioppo da una parie 
ed il cappelle dall’altra, e L. colto forse 

od altre malere, 
precipitò sopra le pietre che lo ferirono 
mortalmente alle tempia. Altr 8 

formato da sassi leggermente coperti da | 

ha e dalla posizione del cada vere e c- 
aliri segni si rivela che la morte fu istan 

i tanea. 
dalla Società |” 

18.5 settembre — | 

tirà da Cividale alle ore | 9 ed arriverà . 
di alle 0 e.7.49; 
alle ore 99 9.8 gara 2 Cividalo alle ore 
1,7 del s ivo lunedì. Tutte le  sta- 
zioni i ferm. n della linea Cividale-Udine 
S. Gio. 
buire con lo specia € 

ripartil 

    

Gi quel giorno, bi- 

da Portogruaro : 

7 

Il tragico fatto successe sul territorio 
aUSIriaGr, qu uindi il caso fu subito denun- 
ziato al sindaco di Luicco. Oggi si agpe t 
tava la visita al cadavere da 
l’autorità giudizi aria di Caporeito.... Ma 
quanto si fannno aspettare queste bene- 
dette autorità I... Gausa ciò non si sa dove 

‘ seguiranno i funerali ss a Luicco o a 
gio saranno autorizzate a distri- 

glietti di andata-ritorno a prezzi ridottis- | 

   

simi. i 
Appena. li patrò € DOCS ere, ve li co- 

municherò, come qua lunque altra noti- 
zia che possa interessare 1 lettori in re- 
lazione alla solenne ricorrenza. x 
  

  

Povoletto 
2 settembre. 

agra annuale, 

Domenica Di agosto ebbs luogo Lana ; 

  

4 8 sagra de lia € Qi ua ria d’ AE osto 

Fin dalle prime OE 3 del mattino. lo sparo 
       

  

    
     

  

Siiaà Ma LO che ri 

nerte, La banda 
nuova uniforme 
suonò, du 

   riuscì di ia 
del paese, vastità della 
e pre: ceduta dal labaro, 

aute il percorso, delle mareie. 
i religiose con vera maestria. 
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‘a cui 

6 lagri ie 

Drenchia. 
E° più facile immaginare che 

Ps 
gin doscri- 

vere 13 strazio della vecchia quasi ottan- 
tenne madre. Il. popelo di Drenchia, 
ma! 8 ‘ado ! imperversare del cattivo te .- 
po di questa notte, 

Sia pace all'anima dell’ ospitalissimo 
Don Giuseppe. Oh.le preghiera fervorose 

  

dei numerosissimi amici abbrevieranno 
le sus pene. 

Il povero don Giuseppe Gosgnach, a © 

  

ba Mersino il 6 marzo 1856. 

   
     

  Turchia (lire turcha) 

  

Gar mera di Commercio di Udine. 

| Corso n AGOp dei valori pubblici e dei ; 
ambi del £ ruo 2 settembre 1904;    

  

i (oheguaon-a vista), 

> 25,24 
» 123.38      

An stria i (coro: le); » 105.23 
Pie ‘roburgo (rubli) 266.25 
EA SOA 
Pumania (lei) 
eri Lo VASERIS 
IN AOVO Xosk 

99. 
9.14 

22,80 

» 

» 

(doll ial ri) 4 ® 

» 

3 a ntestico. : 
360n 

] 
che fanto affaticarono per la riuscita 

essendosi astenuti | 
seduta i 7 consiglieri : 

il Rev.” 

curato accompagnò alcuni suoi amici ci- 
vidalesi Tali monte Calovrat. Cacciasore ap- | 

cima del monte ; 
ie gli amici cha proseguirono ‘ 

il capo - borgo Ha 
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Camera di Commercio ADACT: 1 Comme è 

Presorizioni por gli infurtuni dogli operai 

aul lavoro. 

ta e del 20 agosto p. p. 
} >.del libretto di paga 
ira prossimo, 

a di impresa industrie 0 
ve rilasciare a proprie spess 

a ciascuno dei suoi operai, a sensi del- 
l’articolo 31 del Regolamento per l’assi- 
curazione degli Spera contro gl’ infor- 

ì 

nale 

smar
t 

  

   

    

ogni 

  

      

     
     
       

  

tuni sul lavoro. 
E’ interesse d reenti sugdetti di 

AGquisfare, 58 avessero ancor 
alche libraio e de- 
i egge 31 gon- 
ro per gl’in-      fitti ce o SI ( 

   _ | fortuni degli aparal sul lavoro s il Ra- 
< } I, } 

  into adprovato con R. De- 

sreto 13 Da 1904 n. 141, e di ossar- Ta 
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Il libro di matricola e il libro di paga 
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ALI che fa servizio da Botta Venazia 
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! destra e varie contusioni in diverse parti 

: del corpo. 
| ladruncoli, 

Vennero ieri arrestati qual 

Cassio Arturo, Luni- inf. Gi agio 
Mi iesi Pietro tutti di Rmilio 8 

  

ragazz sarebbero autori di molti a 

i furti. 
; 

"Pa re che questi agirebbero per istiga- 
zione di ignebili ricsttatori. 

Duran de Jacquazzo: 
SCOPI 

Carcano: di propri 
fulmina bruci 

        

ci 

dei pezzi 

alle 1930 sotto la Loggia municipale 

41. Marcia « Jolanda » Scars son 16 

2: Marzurka « Reseda » Montico 
3. Seranata e cora nell 

ui 

  

   
PIVTIAIZATA VT 

CRONACA R RELIGIOSA 

La solenne novena alle Grazie 

anno forma epoca. La cittadinanza 
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o” — Uva. 
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AMmna. 

      

       

   

RIEN IA RAZE TITO ATTI NERI 

Azzo an - duugusto d. 

  

Don GIUSEPPE SRO 
6 I Curato di Drenchia. 

9 dei nuovi | 
Venne travato morto sul far della era 

di detto giorne, sulla montagna posta 

fra Drenchia e Luicco. 
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Parere dell’ Ill, Prof. Cav. Uff. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell’ estate: du 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, i 
l’abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; le fatiche esagerate, le veglie 
protratte, l’uso abnorme di bevande alcoliche, Ì verfigeramenti cutanei ed 
altri stimoli termici chimici e meccanici, costati altrettante cause dei 
disturbi gastrici, o disturbi dell’attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente si stabilisce il quadro più o meno completo delle varie dispepsie, 
cioè: ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, verti- 
gini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. ece. | cibi malamente digeriti per la 

insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per |’ ingarmplote “’attività mo- 
ratoria, subiscono ‘anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 

assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tut to l'organismo. 
In questi casì bisogna ricor rere con fiducia all’ acqua 

naturale, Fonte Palma, dia sorgente di Loser Janos di 

  

Budaòrs presso Budapest: ir fatti questa stimola la secre- 
zione delle glandole I A ncutralizza l'eccessiva acidità, 
scioglie il muco, eccita i mo ZA! vimenti peristaltici ristabilen- 

normale ed evita la forma- 
e leucomanie derivanti dalla 

do in tal modo il chimismo 
zione degli alcaloidi, ptomanie 

  

decomposizione degli albumi noidi. Senza contare che de- 
terminando una blanda pur gagione, impedisce il ristagno 
delle messe fecali nell’ intestino, cd il succ: Ln loro assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 
Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 grammi, aumentando la dose di 
100 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
oltre “quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali i 
cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
non si lascierà molto attendere. 

L’acqua minerale naturale 
farmacie e negozi d'acque miner 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, 

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 

)0R0VIGIOIITOIOO 
& 

DE 

GG 

ASS 
Sa è Ditta PASQUALE TREMONTI $ 
3 UDINE - Via Poscolle - UDINE & 

i inerti viarie 
a 

“FONTE PALMA, si vende nelle 
alii — @Guardarsi dalle contraf- 
e fac-simile. 

  

    

Impianti completi di 

   
   

9 È 
* DEPOSITO di qualunque ogg per Latterie, come & 

è Caglio, dio Termometri, Co nti da burro e da 2 
sere (talzi), < 

ed economico 
00, S 

PER È 
e forma iggio Fa 
ri'ii0hE più razionale 

LATTERIE è il 
n ee 

e 
#0 

FORNELLO 

U
D
 

  

    
    

del fuoco Brevetto È 

    

        

      

     
             

       

    

     
    

AG 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronio e sicuro contro 

® prg gr are 

il GOZZO 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEKRAFINI — Tarcento (Udine). 

    

in tutte to Ria SAI franco nel Regno 
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BE L50.A1 1 

verso rimessa di T., 1.7O — 6 fl. (cura completa 
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avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

   
Î 

che può cedere prezzi di tutta convenienza. 

  

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite cialla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

pigiatura diedero sempre i ris ultati più soddisfacenti. 
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Gabinetto dentistico 

E CONE 

cologia e per le malattie dei 
MEDICO CHIRURGO 

Urra della bocca e dei denti 

Denti 

. ® 

ambini. 
Consultazioni dalle 11 a 

dentiere artificiali tutti i giorni eccettuati i   Via Lirutti N.° 4; Udine, Piazza del Duomo numero, 3   
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i) È da & moli SAZON allievo delle Cliniche di Vienna, 
N29 m  niim DS De talee sn | specialista pi er l'Ostetricia-Gine» * 

3 

 



    

n/d ns ; 

in bari O A PA 4 n Pea _ i DR RI NOIRE a I e ” DI a —_ er ce = cn È - 
ka n ai ; E » bin , ved a " a “ di 

* 
re RZ —_ - s 

va n Intese TO — eni renne, I Ria) . 9 i Un "A a A 

rio - r . . i 
ai nni O AA iste n — 

e = = == n — —— 6 ___________—@@E n ta —_z ——- — 

= - RT a ce en iene nen eni TI tt EI: IE O eo A n] - _ — —— > 

RIETI A PE A i SE SIE pie PENTITI CT a en lar carni vete o SEI SII SITI sz== = = = 

pi 

E 
IL CROCIATO 

ORTO An EINE SAAS RITA TRES I ee EEE IE pa ER ARIEL GAAIR LI RIA IRENE 

su è ; ; "Ren e 

n LIE, a n 2 È di 

       

   

  

  

    

  9° aa 18, E 

NEI) 
ns fo, L 

oa (ento 
aida OG 

fase id a RE ) SUI) n, dal 2) SU 
N bia 

  

"== Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- CEE 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del A a 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la san dal è 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, I 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
4 Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

ere le domande alla Ditta: «E. G. Fratelli 
5-0 per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMME 

| “alla. gia, Piazza V. E. ! 
«ta — uf Ti -— uf ar noiodeico 
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UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIZik   
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hicchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

       

     

     
     

    

           

       

    

    

    

   
   

      

    

Si ae 5 . 3 X 2 «= parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
CA F'rangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e | 
Y cotone. ASS Propriet: 

sa ge -__: spe ‘ ma ceo della 3 g Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet | = CHININA-MIGCONE 7 € ; ti 
fo TEEN Meda è gs Nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con O (EPAOQUA OWININA MIGONE preparati Con l'acqua Ch 

  

sistema speriale e con maferia di primi» SS 
* qualità, possiede Je migliori virtù 
* tiche, le quali soltanto sono un 

inc& rigeneratore del sistema € 
sa è un liquido rinfrese: 

nieramente composito di se 
< Non cambia il colore dei cape 
* disce la cadata prematura. Essa 
sultati immediati e soddisfacent 
uuande la caduta giornaliera dei capelli 
fortissima. 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per È 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per $ 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. -- Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. È 
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cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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| \OMBRELLI » OMBRHEILIIN 
, bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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PIPA eri ic rami ai PELI VI PRETI nd 

di Veli per Stacci e Buratti 
; Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

$ PREZZI MOD SSIMI 
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       1 PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO = © 
EI FILIPPONI 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 
UDINH — Viale del Ledra 80 — UDINE 

! IL. 456 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 

   i GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, fl — UDINE è 

   
       

  

  

    

           LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 
    

  

        
           

ca mento potranno concorrere ai seguenti premi: 
A Serie 1.° N. 1 premio del valore di LL 80 per le commissioni fino a L. 100.— CI & LIPA Serie 2° » 1° » > 100 » » >» >» » 300.— 

SP Serie 3.° » 3 >» > 100 » » oltre le » 300.—® 

            
Ogni cliente all’ atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 

meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli 000000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

    

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

  

            
              

  

dI ROLE I 

Lavori in ferro battuto ed indorato        

  

    

    

        

  

     

     Ni spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

       

   


